
Bollettino n°10  
del Comitato di Aiuto ai Prigionieri del (nuovo)Partito comunista italiano - Parigi 

dicembre 06 
 

Considerazioni sull’assemblea tenutasi a Parigi l’8 dicembre  
contro l’estradizione dei militanti del (n)PCI 

 
Prossima iniziativa: 

Martedì 19 dicembre concerto contro l’estradizione di A.D’arcangeli, G.Maj, G.Czeppel  
Università Parigi VIII, ore 15h00 Batiment A  

 
Considerazioni sull’assemblea 
Venerdi 8 dicembre a Parigi (presso il CICP) si è tenuta l’assemblea contro l’estradizione di 
Maj, Czeppel e D’Arcangeli, militanti del (nuovo)PCI, e contro tutte le forme di repressione 
sviluppate ai danni del movimento sociale.  
L’iniziativa ha visto la partecipazione di 100 persone. Di per sé questo costituisce già un 
elemento di grande rilievo. La composizione dei partecipanti denota però anche altri cinque 
importanti elementi: 
 

 L’alta presenza di giovani, per lo più studenti universitari. 
 

 La presenza di personalità: Henri Alleg (figura di primo piano della lotta per 
l’indipendenza dell’Algeria, autore del libro sulla tortura “La domanda”) e Julia 
Wrigth (porta parola in Francia di Mumia Abu Jamal). 

 
 L’ampio numero di organizzazioni comuniste, anti-imperialiste e antagoniste presenti: 

i tre militanti del (n)PCI minacciati di estradizione, Manuela Galan della Fracciòn 
Octubre del PCE®, il Polo per la Rinascita del Comunismo in Francia (PRCF), il 
DHKC, l’Associazione culturale dei lavoratori immigrati turchi (Actit), il partito 
indipendentista Corsica Nazione, l’associazione culturale e umanitaria corsa Isula 
Bella, il Collettivo per la liberazione di Georges Ibrahim Abdallah, il Collettivo contro 
la repressione dell’Università di Nanterre, membri del collettivo che nell’università di 
Parigi VIII sta sostenendo la lotta contro l’estradizione dei tre militanti del (n)PCI, 
l’organizzazione Voie Proletarienne, il Soccorso Rosso Francia, la Lega Trotkista di 
Francia; inoltre, sono giunti messaggi di saluto da parte di Batasuna, di Askatasuna, 
del Partito Marxista Leninista Tedesco (MLPD). 

 
 La presenza delle delegazione italiana dei Comitati di Appoggio per la Resistenza – 

per il Comunismo (CARC) che nel suo intervento ha illustrato la campagna in corso in 
Italia contro la persecuzione del (n)PCI e ha sottolineato come la mobilitazione in 
corso in Francia rafforzi la mobilitazione in Italia e viceversa. 

 
 La partecipazione all’iniziativa del Collettivo teatrale Manifeste Rien, che al termine 

del dibattito ha dato vita ad un interessante spettacolo, durante il quale è stato 
interpretato anche un testo inedito di Jean-Marc Rouillan, prigioniero politico di 
Action Directe.  La partecipazione di questo collettivo costituisce un elemento 
innovativo: cercare di superare le divisioni tra arte e politica, per la creazione di una 
fronte unico.   

   
Questa iniziativa rappresenta un importante passo in avanti. Essa infatti ha permesso: 



 
 di denunciare con ancora maggiore forza la persecuzione del (n)PCI e la 

collaborazione tra le Autorità italiane e Francesi; 
 di rafforzare il movimento che si sta sviluppando contro l’estradizione di Maj, Czeppel 

e D’Arcangeli; 
 di mostrate che la persecuzione del (nuovo)PCI non rappresenta un caso isolato o un 

“errore giudiziario”, ma la componente particolare della più ampia ondata repressiva 
che a livello internazionale colpisce i comunisti e gli anti-imperialisti: da qui la 
necessità della creazione di un fronte unito contro la repressione. 

 
La prossima iniziativa 
Mercoledi 19 Dicembre presso l’Università di Parigi VIII (ore 15:00 nel Batiment A) si terrà 
un concerto di solidarietà contro l’estradizione dei tre militanti del (nuovo)PCI e contro la 
repressione sviluppata contro tutto il movimento sociale. Il concerto è organizzato dal 
collettivo che a Parigi VIII sta contribuendo alla lotta contro l’estradizione di Angelo 
D’Arcangeli, Giuseppe Maj e Giuseppe Czeppel. 
 
Per contribuire alla lotta in corso 
Se volete contribuire alle iniziative organizzate in Francia contro l’estradizione dei tre 
militanti del (nuovo)PCI, scrivere a: cap-npci-paris@voila.fr 
La mobilitazione si sta infatti espandendo e il contributo di ogni militante è fondamentale:  

- nel mese di gennaio si terrà un’iniziativa presso l’Università di Nanterre;  
- il 17/18/19 gennaio, giorni del processo contro i militanti del (n)PCI, si terranno dei 

sit-in davanti al Tribunale Correzionale di Parigi;  
- il 19 gennaio, ultimo giorno del processo, a partire dalle 19h00 presso la Bourse du 

Travail di St.Denis si terrà un’iniziativa contro l’estradizione di G.Maj, G.Czeppel e 
A.D’Arcangeli e contro tutte le forme di repressione sviluppate ai danni del 
movimento sociale.  

 
Invitamo tutti ad inviare lettere di protesta a: 

 
M. Patrick Laberche, Procureur de la République, Tribunal de Grand Instance de Paris, 4 bd 
du Palais, 75001 Paris (Francia) 
 
Mme Ascencio Paulette, President de la Cours 16/2 du Tribunal Corretionnel de Paris, 4 bd du 
Palais, 75001 Paris (Francia) 
 
Per scrivere al Magistrato italiano di collegamento presso il Ministero della Giustizia 
Francese (dott. Stefano Mogini) – e-mail: Stefano.Mogini@justice.gouv.fr 
 
Per scrivere al Giudice Paolo Giovagnoli della Procura di Bologna – Procura della 
Repubblica c/o Tribunale di Bologna – Piazza Trento-Trieste 40137 Bologna (Italia) 
Tel: 051.20.11.11 - Fax: 051.20.19.48 - E-mail: paolo.giovagnoli@giustizia.it    
 
 
 
 
  


